
Riunioni su riunioni, as-
semblee su assemblee. Il futu-
ro della ValleCrati spa dipen-
de, purtroppo, ancora dai buo-
ni propositi e dalle tante buo-
ne parole di amministratori,
politici e manager. L’ennesi-
ma messa in scena della “poli-
tica dell’eloquio” è avvenuta
venerdì sera nell’ultimo incon-
tro, a contrada Cutura, tra i
componenti del Consorzio.
Ancora una volta oggetto di di-
scussione anziché il reale ri-
lancio della società che si occu-
pa di raccolta e smaltimento
rifiuti a Cosenza e dintorni, è
stato il balzello di nomi per le
cariche più alte della società:
presidente della spa e presi-
dente del Consorzio. All’umile
Mario De Rose che si è presen-
tato con il capo cosparso di ce-
nere («sono pronto a lasciare il
passo - ha detto durante la riu-
nione - se questo porterà dei
miglioramenti») è seguito su-
bito il toto successore. In pole
sembrerebbe esserci il primo
cittadino di Rende Umberto
Bernaudo. Si rincorrono voci
anche sui successori del presi-
dente della società a Gianni
Maraniello  oggi dovrebbe suc-
cedere il manager Francesco
Rovito, mentre ieri, era in po-
le il verde Diego Tommasi.
Un continuo tam tam di no-

mi che finirà solo quando a fi-
ne mese si riunirà l’assemblea
dei soci per nominare i com-
petenti del consiglio d’ammi-

nistrazione dimissionario.

Quei Comuni dal 
braccetto troppo corto
Nella riunione di venerdì è

stata anche ribadita la necessi-
tà di elaborare un piano di ri-
lancio serio della società dove
ognuno faccia la propria parte
con coscienza sia in termini di
competenza che di risorse af-
finché il sistema di raccolta e
smaltimento rifiuti diventi
sempre più efficiente. Parola
d’ordine: fare uno sforzo per
superare lo stato di crisi.

Peccato che anche questa

volte, dati alla mano,  si sia
trattato di mere parole.
Nel recente documento sti-

lato dall’amministratore dele-
gato della società Corrado Cia-
varella su 44 Comuni che usu-
fruiscono dei servizi ValleCra-
ti, al 17 novembre, solo  un ter-
zo (11) ha pagato regolarmen-
te la quota dovuta alla spa.
I Comuni virtuosi sono sta-

ti: San Pietro in Guarano, Pie-
trafitta, Marano Principato,
Santa Sofia D’Epiro, Cellara,
Cosenza, Marano Marchesato
Rose, Rovito, Dipignano,

Spezzano della Sila. Nelle cas-

se della società sono entrate
996,619,30 euro alle quali so-
no state sottratte trattenute
per 176.403,23 euro per un re-
stante di 820mila euro. Tale
somma come si sa è servita a
pagare gli stipendi ai dipen-
denti (450mila euro) e alcuni
acconti ai fornitori e alle offici-
ne.
Permane dunque una situa-

zione di estrema emergenza
dal punto di vista finanziario,
risolvibile solo se i sindaci de-
cideranno di mettere concre-
tamente mano ai portafogli.
Tra i comuni insolventi ci sono
alcune amministrazioni big:
Acri, Bisignano,Montalto Uf-
fugo e Castrolibero.
Il futuro della ValleCrati è in

serio pericolo. In attesa della
nomina del nuovo manage-
ment si naviga a vista. Si lavo-
ra settima per settimana. E se
questo mese, visto le ristrettez-
ze economiche, Ciavarella ha
preferito privilegiare il paga-
mento degli stipendi ad altro,
non è sicuro che il mese pros-
simo venga operata la stessa
scelta. I fornitori e le banche
sono alla porta, pronti a bussa-
re per riscuotere il dovuto. 
Se le amministrazioni si

metteranno in regola con i
“conti”, sarà finalmente possi-
bile mettersi a tavolino per
pensare il rilancio della spa.
Senza soldi non si va lontano.
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No al gioco al massacro
Mazzuca: sveltire le indagini della commissione

Punire le “gole profonde”
Nucci bacchetta il sindaco: fare luce sulla verità

A chi giova se la commis-
sione di inchiesta su viale
parco rinvia alle calende gre-
che le sue conclusioni?

Forse giova a chi è interes-
sato a confondere e intorbi-
dire le cose per nascondere la
verità.

Ma pensare di nascondere
la verità è solo una pia illu-
sione. 
La commis-

sione di inchie-
sta, infatti, ha
già accertato
gravi irregolari-
tà e inquietanti
responsabilità.
Che coinvolgono
un lungo periodo ammini-
strativo. 
Dal 1999 al 2006.  Senza ri-

sparmiare nessuna ammini-
strazione comunale in quel
periodo in carica.  
Ecco perché, appena, sui

giornali, ho letto le prime in-
discrezioni relative agli atti
della Commissione, ho avuto
la netta percezione che una
regia, poi non tanto occulta,
stessa tramando dietro le
quinte per delegittimare  la
Commissione d’inchiesta. 
Forse, quella stessa regia,

impegnata a organizzare ri-

strette riunioni per orientare
il giudizio di qualche Com-
missario.  
Una regia animata da

chiari ed evidenti timori.  
Il timore di chi, per essere

da molti, anzi troppi, anni al-
la guida di settori strategici
dell’Amministrazione di pa-
lazzo dei Bruzi, ha paura che

possano
emergere
altre e più
allarman-
ti respon-
sabilità.  
Una re-

gia, in-
somma,

interessata a un vero e pro-
prio gioco al massacro.  Io a
questo gioco al massacro non
ci sto. 

E chiedo che la Commis-
sione d’inchiesta, al più pre-
sto, consegni la sua relazio-
ne. 
Una relazione, però, che

non sia pilotata da nessuno.  
Solo così si può far fallire il

tentativo di insabbiare la ve-
rità su Viale Parco. 
Io sto dalla parte di chi non

vuole insabbiare la verità.
Giuseppe Mazzuca 

consigliere comunale Pd

«Esprimo il mio apprezzamento per la scel-
ta operata dai componenti della Commissione
di Inchiesta su Viale Mancini, Vittorio Caval-
canti, Massimo Commodaro e Giuseppe Maz-
zuca che non hanno inteso, nei giorni scorsi,
rassegnare le proprie dimissioni dalla com-
missione nella quale con grande sensibilità isti-
tuzionale ed impegno hanno svolto il compito
affidatogli.  La loro decisione, irreprensibile e
condivisibile, tiene di fatto in piedi la verità

emersa dai
lavori della
commissione
su viale Par-
co. Verità che
qualcuno -
forse lo stesso
che ha violato
gli atti secre-

tati della commissione - bramava, utilizzando
anche le dimissioni di qualche commissario, di
cancellare, affinché non si facesse luce su sco-
mode ma al contempo veritiere ricostruzioni di
fatti sui  quali troppo spesso si è favoleggiato.
Un grazie convinto, dunque, a questi tre ga-

lantuomini; a questi tre signori dai quali mi
aspetto ora più che mai una intensa azione di
contrasto a comportamenti equivoci o addi-
rittura perseguibili.  Al Sindaco, invece, l’invi-
to a rivolgersi all’autorità giudiziaria affinché
individui e punisca, non tanto i buontemponi
di Facebook, quanto la “Gola Profonda“ cui va
ascritto il merito di aver messo su tutto questo
teatrino».

Sergio Nucci
consigliere comunale Gruppo Misto

Per correttezza
la relazione 
deve essere
consegnata 
al più presto

viale parco

Qualcuno ha
avuto interesse 
a far “saltare“

l’organismo 
inquirente

VIALE PARCO Anche la commissione d’inchiesta crea polemiche


